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ALLE CAMERE DI COMMERCIO,
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E
AGRICOLTURA

LORO SEDI

ALL'LINIONCAMERE
P.zza Sallustio,2l

00187 ROMA

ALLA INFOCAMERE S.c.p.a.
C.so Stati Uniti, 14
35127 PADOVA

ALLA INFOCAMERE S.c.p.a.
Via G. B. Morgagni, 30/I{
00100 ROMA

ALL'ISTITUTO TAGLIACARNE
Via Appia Pignatelli, 62

00178 ROMA
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Oggetto: Individuazione dei righi del modello IRAP 2008 ai fini del versamento del diritto annuale 2008

In relazioné alla prossima scadenza di pagamento del diritto annuale 2008 si richiama
I'attenzione delle camere di commercio Sulla necessità di fomire con I'informativa, prevista dall'articolo
8, comma 1 del decreto ministeriale 11 maggio 2001, n. 359, delle indicazioni esatte in merito a1
significato del termine 'fatturato" nell'ambito della procedura di determinazione del diritto armuale
dovuto dai soggetti iscritti nella sezione ordinaria del registro delle imprese, tenuto conto della
definizione dr'fatturato" dt cui all'articolo 1, comma l,letterafl del decreto ll maggio 2001,n.359.

Con circolare n. 3513/C del 22 maggio 2001 questo Ministero aveva già fomito indicazioni in
merito al concetto di'fatturato" in relazione alla categoria di soggetti cui si appartiene.

Tenuto conto dei modelli di dichiarazione fiscali ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) per le società di capitali, le società di persone e le persone fisiche si precisa che 1a
base imponibile per la determinazione dell'ammontare del fatturato dei contribuenti iscritti nella sezione
ordinaria del registro delle imprese si ricava dai modelli IRAP 2008 e in particolare:

. per gli enti creditizi e finanziari, la somma degli importi indicati nella colonna "valori
contabili" della Sezione II al rigo lQ 17 (interessi attiyí e prol,enti assimilati) e al rigo IQ 19
(commissioni attlve) del quadro IQ del modello IRAP 2008.

o per i soggetti esercenti imprese di assicurazione, la somma degli imporli indicati nslla colonna"valorì contabili" della Sezione III al rigo lQ 33 (premi) e al rigo lQ 34 (altri provenîi tecnici)
del quadro IQ del modello IRAP 2008.

o per le società e gli enti che esercitano in via esclusiva o prevalente attività di assunzione di
partecipazioni in enti diversi da quelli creditizi e fìnanziari, la somma degli importi indicati
nella colonna "valori contabili" della Sezione I, al rigo lQl @icavi delle vendite e delle
prestazioni), al rigo IQ5 (altri ricavi e proventi) e al rigo lQ 17 (inîeressi attivi e prownti
assimilati), del quadro IQ del modello IRAP 2008.
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per gli altri soggetti, la somma degli importi indicati nella colorma "valori contabili" della
Sezione I, al rigo IQ | @icavi delle vendite e delle prestazionl) e al rigo lQ 5 (altri ricavi e
proventi) del quadro IQ del modello IRAP 2008.
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